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ARTE - Come si fanno le acqueforti 
(4) - /ncisione della vernice. : 
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COME SI FANNO LE ACQUEFORTI 4. - Incisione sulla cera. Metodo della 
puntasecca. 


Il principio di base per il quale si otterrà la stampa del disegno, è semplice: versare l'acqua 
forte sulla lastra, in modo che non scorra dappertutto, ma incida unicamente le linee del 
disegno. Per evitare che l'acido scorra dappertutto, abbiamo cosparsa la lastra con la cera; 
per ottenere che segua le linee del disegno e le incida sulla lastra, toglieremo la cera dalle 
linee del disegno. Per non toccare con le mani adopereremo un appoggiamani (vedere a 
tergo). Per togliere la cera useremo la puntasecca (secca: perché si usa tale e quale. 
Vederla alla fig. 1 al n. 4); pare una matita ed è invece di durissimo acciaio. Con la pun- 
tasecca numero 1, usata con una certa forza che l'esperienza suggerirà, si asporta accura- 
tamente la cera seguendo il tracciato del disegno e facendo direttamente il solco sulla 
lastra. La pratica suggerirà come comportarsi per ottenere i risalti con la punta stessa. 
Attenzione: ai margini del tracciato si sollevano delle barbe di metallo. Lasciatele. 


MISCELA LAVAZZA e LAVAZZA DEK in LATTINA SOTTO VUOTO SPINTO. Ecco la 
garanzia per avere in ogni momento una tazzina di caffè sempre fresco! 
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